
P E N S A N D O  E U R O P E O

Secondo le previsioni economiche di 
primavera 2020 della Commissione 
Europea, l’economia della zona euro 
subirà una contrazione record del 7¾ 
% nel 2020, per poi crescere del 6¼ % 
nel 2021; allo stesso modo l’economia 
dell’UE dovrebbe contrarsi del 7½ % 
nel 2020 e crescere del 6 % circa nel 
2021. Lo shock per l’economia dell’UE è simmetrico, 
poiché la pandemia ha colpito tutti gli Stati membri, 
ma secondo le previsioni sia il calo della produzione nel 
2020 (dal -4¼ % in Polonia al -9¾ % in Grecia) che 
l’ampiezza del rimbalzo nel 2021 saranno marcatamente 
diversi. La ripresa economica di ciascuno Stato membro 
dipenderà non solo dall’evoluzione della pandemia in quel 
determinato paese, ma anche dalla struttura di ciascuna 
economia e dalla capacità di ognuna di rispondere con 
politiche di stabilizzazione. Data l’interdipendenza delle 
economie dell’UE, la dinamica della ripresa in ciascuno 
Stato membro inciderà anche sul vigore della ripresa degli 
altri Stati membri. Valdis Dombrovskis, Vicepresidente 
esecutivo per Un’economia al servizio delle persone, ha 
dichiarato: “In questa fase possiamo delineare soltanto in 
modo approssimativo la portata e la gravità dello shock da 
coronavirus per le nostre economie. Lo shock è simmetrico: 
tutti i paesi dell’UE ne sono colpiti e, secondo le previsioni, 
quest’anno saranno tutti in recessione.”  Paolo Gentiloni, 
Commissario europeo responsabile per l’Economia, 
ha dichiarato: “L’Europa sta subendo il più forte shock 
economico dalla Grande depressione. Sia la gravità della 
recessione che il vigore della ripresa saranno disomogenei, 
condizionati dalla velocità alla quale sarà possibile revocare 
le misure di sospensione delle attività, dall’importanza di 
servizi come il turismo in ciascuna economia e dalle risorse 
finanziarie di ciascun paese. Tali disparità rappresentano 
una minaccia per il mercato unico e per la zona euro, ma 
possono essere attenuate attraverso un’azione europea decisa 
e congiunta. Dobbiamo essere all’altezza di questa sfida.”

Un duro colpo alla crescita seguito da una ripresa 
incompleta
La pandemia di coronavirus ha colpito duramente i 
consumi, la produzione industriale, gli investimenti, gli 
scambi, i flussi di capitali e le catene di approvvigionamento. 
Il previsto allentamento progressivo delle misure di 
contenimento dovrebbe porre le basi per una ripresa. 
Tuttavia non si prevede che l’economia dell’UE recuperi 
interamente le perdite di quest’anno prima della fine del 
2021.

La disoccupazione è destinata a 
crescere, anche se le misure politiche 
dovrebbero limitarne l’aumento
Anche se i regimi di riduzione dell’orario 
lavorativo, le integrazioni salariali e 
il sostegno alle imprese dovrebbero 
contribuire a limitare la perdita di posti 
di lavoro, la pandemia di coronavirus 

avrà gravi ripercussioni sul mercato del lavoro. Secondo 
le previsioni il tasso di disoccupazione nella zona euro 
aumenterà, passando dal 7,5 % del 2019 al 9½ % nel 
2020, per poi scendere nuovamente all’8½ % nel 2021, 
mentre nell’UE aumenterà dal 6,7 % del 2019 al 9 % nel 
2020, per poi calare all’8 % circa nel 2021.

Cala l’inflazione, salgono disavanzi e debiti pubblici
Si prevede che quest’anno i prezzi al consumo diminuiranno 
in modo significativo a causa del calo della domanda e 
del forte ribasso dei prezzi del petrolio. L’inflazione nella 
zona euro è attualmente stimata allo 0,2 % nel 2020 e 
all’1,1 % nel 2021. Per l’UE le previsioni indicano 
un’inflazione allo 0,6 % nel 2020 e all’1,3 % nel 2021. 
Inoltre gli Stati membri hanno reagito in modo deciso con 
misure fiscali volte a limitare i danni economici causati 
dalla pandemia. Gli “stabilizzatori automatici”, come i 
versamenti di prestazioni di sicurezza sociale, associati a 
misure discrezionali di bilancio sono destinati a provocare 
un aumento della spesa. Di conseguenza si prevede che il 
disavanzo pubblico aggregato della zona euro e dell’UE 
passerà da appena lo 0,6 % del PIL del 2019 a circa l’8½ 
% nel 2020, prima di scendere al 3½ % circa nel 2021. 
Il rapporto debito pubblico/PIL è anch’esso destinato a 
crescere: nella zona euro si prevede che aumenterà dall’86 
% del 2019 al 102¾ % nel 2020, per poi calare al 98¾ % 
nel 2021, mentre nell’UE aumenterà dal 79,4 % del 2019 
al 95 % circa quest’anno, per poi scendere al 92 % l’anno 
prossimo.

I RISCHI
Una pandemia più grave e durevole di quanto attualmente 
previsto potrebbe causare una diminuzione del PIL di 
gran lunga superiore a quanto ipotizzato nello scenario 
di base di queste previsioni. In assenza di una strategia 
comune per la ripresa a livello dell’UE dal carattere forte e 
tempestivo, vi è il rischio che la crisi possa portare a gravi 
distorsioni nel mercato unico e a profonde divergenze 
economiche, finanziarie e sociali tra gli Stati membri 
della zona euro. 

Per approfondire
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https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_799


i C E N T R I i n f o r m a n o
9 Maggio: Festa dell’Europa 2020. Evento “70 anni dalla dichiarazione Schuman. Il cammino 
europeo dal dopoguerra al coronavirus”.

Il 9 maggio 2020 l’Unione europea celebra la  Giornata dell’Europa nei suoi Stati membri e in tutto il mondo. 
Per l’occasione il Centro Europe Direct Napoli realizza, in collaborazione con il Liceo Fonseca di Napoli, l’evento, 
intitolato “70 anni dalla dichiarazione Schuman. Il cammino europeo dal dopoguerra al coronavirus”. Le 
oggettive difficoltà legate all’emergenza COVID-19 hanno spinto il Centro a rimodulare l’evento previsto nel 
Piano d’Azione così da poterlo adattare al nuovo contesto. In osservanza delle norme di contenimento di contagio 
del COVID-19 che vietano gli eventi pubblici, l’iniziativa sarà realizzata sulla piattaforma digitale Google Meet 
e destinata agli studenti dell’Istituto.
Il programma completo è disponibile sul sito dello Europe Direct (www.comune.napoli.it/europedirect). Per 
informazioni: Tel: 0817956535. email: europedirect@comune.napoli.it.

Al via il Corso gratuito di Lingua inglese base in modalità online. Si parte il 5 maggio.

In partenza il Corso gratuito di Lingua Inglese (Base) dello Europe Direct del Comune di Napoli, a cura del 
partner progettuale “ASMEFORM s.c.a.r.l.”, rivolto a tutti coloro che intendono approfondire lo studio della 
lingua e alla cultura inglese e migliorare le proprie competenze. La durata complessiva del percorso è di 20 
ore, articolate in 10 lezioni da 2 ore. Per quest’anno, considerata l’emergenza epidemiologica Covid19 ancora 
in corso, le lezioni non si terranno come di consueto presso la sede del Centro Europe Direct Napoli in Via 
Egiziaca a Pizzofalcone 75, ma saranno realizzate in modalità a distanza.  Ha così inizio il ciclo annuale di corsi 
di formazione rivolti alla cittadinanza programmati e realizzati dal centro EDIC Napoli insieme con i partner. 
Seguiranno, poi, nei prossimi mesi, un Corso di Europrogettazione, a cura del partner “EITD s.c.a.r.l.”, un 
Corso di Lingua italiana per stranieri a cura del partner Università “Parthenope” e un Corso di Start up 
d’impresa a cura del partner associazione culturale “Corporate”. Come il corso d’inglese, anche questi corsi 
saranno realizzati in modalità a distanza.

Avviso agli utenti: prosegue la chiusura della sede EDIC Via Egiziaca a Pizzofalcone 75 - Emergenza 
Covid-19 

Si comunica che lo sportello del centro Europe Direct Napoli sito in via Egiziaca a Pizzofalcone n. 75 è 
tuttora chiuso a seguito del DPCM del 4 marzo 2020 recante “le ulteriori disposizioni in merito all’emergenza 
epidemiologica da Covid-19. Tale provvedimento potrà essere rivisto alla luce dell’evoluzione della situazione e 
di nuove disposizioni amministrative.Si ricorda che le attività informativeproseguono via sito web, pagine social, 
email (europedirect@comune.napoli.it) e telefono, al numero 0817956535.
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i C E N T R I i n f o r m a n o
Europe Day “L’Europa della Coesione con i Team ASOC” #Europeday2020

Il Centro Europe Direct Caserta dedica la celebrazione della festa dell’Europa alla Politica di Coesione il giorno 
12 maggio ore 10.00 con un evento online dal titolo “Europe Day: l’Europa della Coesione con i Team 
ASOC” #Europeday2020. L’evento vuole fare il punto sui risultati conseguiti dalla Politica di Coesione nel 
settennio che volge al termine e mettere in evidenzia il lavoro svolto dai Team ASOC1920 che partecipano ogni 
anno al progetto di A Scuola di Open Coesione, bandito dal MIUR, promosso dal Dipartimento delle Politiche 
Territoriali e di Coesione e dall’Agenzia di Coesione Territoriale, supportato dalla Rappresentanza in Italia della 
Commissione europea e dai Centri Europe Direct. Inoltre, già dal giorno 8 maggio, sarà possibile vedere sui 
canali ufficiali di EDIC Caserta dei contributi video sul senso di appartenenza all’Unione europea con i Team 
ASOC1920.  Per l’evento ufficiale del Centro EDIC Caserta, invece, previsto per il giorno martedì 12 maggio 
ci si potrà collegare sulla piattaforma Zoom alle ore 10.00 e accedere all’evento attraverso il link https://zoom.
us/j/98644525201

Monitoraggio ASOC1920 del Centro Europe Direct Caserta 

Previsto anche per il mese di maggio, in vista della ultima deadline, il monitoraggio a distanza del Centro Europe 
Direct Caserta per tutte le scuole secondarie di secondo grado della provincia di Caserta che hanno aderito al 
progetto ASOC1920, ovvero A Scuola di Open Coesione. Ogni Team è impegnato nel monitoraggio civico di 
un finanziamento nazionale e di coesione che insiste sul proprio territorio e, attraverso degli step previsti dal 
progetto del MIUR, ha a disposizione il supporto del Centro Europe Direct di riferimento che si interconnette 
tra le scuole e le istituzioni e che costantemente svolge coordinamento e aiuto ai Team ASOC.
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L’ecografia per lo spazio offre diagnosi da remoto ai pazienti sulla Terra
Una tecnologia originariamente sviluppata per fornire immagini mediche ad ultrasuoni di alta qualità nello spazio di suppor-
to agli esperimenti con gli astronauti potrebbe adesso essere utilizzato come alternativa ai raggi X del torace per diagnosticare 
la polmonite in pazienti affetti da COVID-19, alleviando la pressione nelle strutture ospedaliere. Il sistema è già utilizzato in 
ospedali rurali, case di cura e prigioni di tutta Europa e in Canada per studiare condizioni cardiache, addominali, pelviche 
e del tratto urinario. I pazienti si recano presso un centro medico locale, dove un operatore sanitario senza formazione per 
l’ecografia posiziona un braccio robotico sul paziente. Un radiologo, un cardiologo o un’ostetrica addestrati, che si trovi a 
chilometri di distanza, manipola quindi una sonda fittizia locale per muovere il braccio robotico. L’immagine ecografica 
viene visualizzata su uno schermo in tempo reale e un sistema di videoconferenza permette di parlare al paziente. “Questo 
strumento ha senso di fronte alla sfida per combattere il virus causa di COVID-19, consentendo ai luoghi attrezzati di creare ul-
teriori barriere alla sua diffusione”, commenta Eric Lefebvre, che ha fondato la ditta francese che ha sviluppato il sistema ad 
ultrasuoni Melody, la AdEchoTech.

Per saperne di più

N E W S d a l l ’ E u r o p a

Riduzione significativa delle emissioni di gas a effetto serra nel 2019
Nel 2019 le emissioni di gas a effetto serra prodotte da tutti gli operatori che partecipano al sistema di scambio di 
quote di emissione dell’UE (EU ETS) sono diminuite dell’8,7% rispetto ai livelli del 2018.
Nel quadro dell’EU ETS, tutti gli operatori erano tenuti a comunicare le loro emissioni verificate per il 2019 entro il 31 
marzo 2020 e a restituire quote sufficienti a coprirle entro il 30 aprile 2020. 
Il passaggio da carbone e lignite a energie rinnovabili e gas è responsabile di una riduzione del 15% delle emissioni del 
settore energetico, mentre le emissioni dell’industria sono diminuite del 2%. Nel 2019 il settore dell’aviazione ha registrato 
un aumento delle emissioni dell’1% rispetto all’anno precedente.
Frans Timmermans, Vicepresidente esecutivo per il Green Deal europeo, ha dichiarato: “L’EU ETS è uno strumento 
importante per limitare le emissioni e stimolare ulteriori riduzioni applicando un prezzo al carbonio. Plaudo agli sforzi compiuti 
per rispettare la scadenza di adempimento nonostante le circostanze difficili e le riduzioni delle emissioni dello scorso anno sono 
incoraggianti. In vista di ulteriori revisioni dell’EU ETS nei prossimi anni, può diventare uno strumento ancora più importante 
per raggiungere gli obiettivi del Green Deal europeo e rispettare i nostri impegni nel quadro dell’accordo di Parigi, mentre 
ammoderniamo la nostra economia e l’energia che la alimenta.”
L’ETS è una pietra miliare della politica dell’UE volta a combattere i cambiamenti climatici; riguarda industrie che generano 
circa il 45% delle emissioni di gas a effetto serra dell’UE e limita le emissioni generate da oltre 11 000 centrali, siti industriali 
e compagnie aeree.

Per saperne di più

Coronavirus: consegnate mascherine rescEU a Spagna, Italia, Croazia
Dopo quelle consegnate all’Italia alla fine di aprile, altre partite di mascherine protettive FFP2 saranno distribuite questo fine 
settimana a Spagna, Italia e Croazia attraverso rescEU, la prima riserva comune europea di attrezzature mediche della storia, 
costituita il mese scorso per aiutare i paesi confrontati all’emergenza del coronavirus.

“Abbiamo lavorato giorno e notte per costituire la riserva di attrezzature mediche di rescEU, riuscendo già a radunare una scorta 
di mascherine. Spagna, Italia e Croazia saranno i primi paesi a ricevere attrezzature, ma altre consegne seguiranno. Ringrazio la 
Romania e la Germania per essersi proposte come primi Stati membri a ospitare le attrezzature di rescEU.”, ha dichiarato Janez 
Lenarčič, Commissario per la Gestione delle crisi.
L’aiuto odierno viene ad aggiungersi alle équipe mediche dell’UE, alle mascherine e ai disinfettanti già mobilitati tramite il 
meccanismo unionale di protezione civile e agli aiuti offerti bilateralmente dagli Stati membri.
In quanto primi Stati membri a ospitare la riserva di rescEU, Romania e Germania sono responsabili dell’acquisto delle 
attrezzature, mentre la Commissione copre al 100 % i costi, ad esempio dei dispositivi di protezione individuale.
Con queste prime partite sono già arrivate in Italia, Spagna e Croazia 330 000 mascherine, e altre consegne seguiranno.

Per saperne di più

http://www.esa.int/Space_in_Member_States/Italy/L_ecografia_per_lo_spazio_offre_diagnosi_da_remoto_ai_pazienti_sulla_Terra
https://ec.europa.eu/italy/news/20200505_riduzione_delle_emissioni_gas_serra_nel_2019_it
https://ec.europa.eu/italy/news/2020502_coronavirus_consegnate_mascherine_all_Italia_attraverso_rescEU_it


Coronavirus: la Commissione continua a lavorare su tutti i fronti per prevenire le truffe e proteggere 
i consumatori online
Fin dall’inizio della pandemia di coronavirus la Commissione europea si è impegnata a proteggere i consumatori online e, tra 
le iniziative intraprese, ha recentemente iniziato a coordinare uno screening delle piattaforme e della pubblicità online per 
verificare che i consumatori dell’UE non siano esposti a contenuti che promuovono dichiarazioni false o prodotti truffaldini. 
I controlli saranno effettuati dalla rete di cooperazione per la tutela dei consumatori (rete CPC delle autorità nazionali).
Il Commissario per la Giustizia, Didier Reynders, ha dichiarato: “La Commissione lavora instancabilmente su tutti 
i fronti per proteggere i cittadini europei da questo virus mortale. Questa attività comprende anche la protezione 
dagli operatori malintenzionati che utilizzano questa pandemia per frodare i consumatori inconsapevoli online o per 
imporre prezzi indebitamente elevati. Questo nuovo screening, ideato specificamente per il contesto del coronavirus, 
dovrebbe aiutarci a individuare i contenuti ingannevoli che violano le norme dell’UE a tutela dei consumatori e ad 
eliminarli.”
Questa settimana è proseguito lo scambio di informazioni tra la Commissione e le principali piattaforme online (Allegro, 
Amazon, AliExpress, Microsoft/Bing, CDiscount, Ebay, Facebook, Google, Rakuten, Wish e Yahoo/Verizon media). In 
seguito alla richiesta del Commissario Reynders della settimana scorsa di attuare ulteriori misure, tutte queste piattaforme 
hanno ribadito il loro forte impegno a proteggere i consumatori e i loro sforzi continui per rimuovere proattivamente gli 
annunci ingannevoli, anche riguardanti integratori alimentari “miracolosi” pubblicizzati illegalmente con affermazioni men-
daci relative al coronavirus. 
Parallelamente, la Commissione è stata in contatto con diverse associazioni di categoria che rappresentano le principali im-
prese di commercio elettronico e di pubblicità online per garantire azioni coordinate ed efficienti. 

Per saperne di più
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https://ec.europa.eu/info/live-work-travel-eu/consumers/enforcement-consumer-protection/consumer-protection-cooperation-network_it
https://ec.europa.eu/italy/news/20200430_coronavirus_la_CE_continua_a_lavorare_per_proteggere_i_consumatori_dalle_truffe_online_it


M O N D O g i o v a n i
Erasmus+: iniziativa #IoRestoErasmus
In questo momento la mobilità delle persone è fortemente limitata, certo, ma il Programma Erasmus+ non è fermo, si adatta 
al momento storico attuale, fa tesoro dei risultati ottenuti finora per andare avanti ed esplorare nuove strade.
E così si sperimenta la mobilità virtuale, si organizzano incontri di progetto e attività di formazione online, eventi di 
disseminazione con nuove modalità. E il vostro Erasmus come sta andando avanti? Raccontatelo con una foto significativa e un 
breve commento prendendo parte all’iniziativa #IoRestoErasmus dell’Agenzia nazionale Erasmus+ INDIRE.Per partecipare 
è necessario inviare via email una foto con un commento o, se preferite, un breve articolo (fino a un massimo di 1500 parole).
Le immagini saranno raccolte e condivise in un album online sulla pagina fb di Erasmus+ Indire oppure pubblicate sul sito 
Erasmusplus.it. E’ possibile anche condividere foto e testo su twitter e fb utilizzando l’hashtag #IoRestoErasmus, in questo 
caso però menzionando: fb@ErasmusplusIta Twitter: @ErasmusplusInd, #IoRestoErasmus insieme a eTwinning ed Epale. 
Le due community Erasmus+, eTwinning per la scuola ed Epale per l’apprendimento degli adulti, declinano l’iniziativa 
in modalità diverse. Scegliete voi come partecipare!Con l’iniziativa #eTwinningNonSiFerma, gli eTwinners sono invitati 
a utilizzare Instagram per raccontare le storie di didattica a distanza e diffondere un sentimento di fiducia e speranza per 
tutto il sistema scolastico. La risposta di EPALE a questa fase è focalizzata sul connettere la comunità dei professionisti 
dell’apprendimento degli adulti per condividere idee, strumenti, risorse e formazione per aiutarsi a vicenda a superare questa 
crisi.

Per saperne di più

Sondaggio sull’apprendimento online e a distanza

La tua scuola è già passata alla didattica online o a distanza? Quanto ti senti a tuo agio nell’utilizzare gli approcci di 
apprendimento online e a distanza? Quali sono state le sfide più grandi per voi? Pensi che questo avrà un impatto 
duraturo sulle pratiche della tua scuola? Nel momento in cui la pandemia di COVID-19 ha portato a massicce 
chiusure delle scuole in tutta Europa, molti paesi hanno adottato misure per limitare i disagi all’istruzione, il che 
ha reso necessario il passaggio alla didattica online e a distanza, che riguarda tanto le scuole secondarie quanto le 
primarie. Anche se la didattica a distanza offre evidenti vantaggi sia per gli insegnanti che per gli studenti, come 
la continuità, la flessibilità e il supporto reciproco, molti insegnanti faticano ad adattarsi all’insegnamento online 
a causa del preavviso necessariamente breve. Inoltre, è difficile garantire che tutti gli alunni, soprattutto quelli 
svantaggiati e i più piccoli, rimangano impegnati e partecipino alle lezioni online. School Education Gateway ha 
lanciato un sondaggio sull’apprendimento online e a distanza per condividere la tua opinione sull’argomento, 
aperto fino al 10 maggio e disponibile in 23 lingue. I risultati saranno pubblicati su School Education Gateway. 

Per saperne di più

Corso online sul Corpo Europeo di Solidarietà: Ready, Set, Make the change!
La piattaforma HOP, che promuove l’apprendimento online nei programmi Erasmus+ Gioventù in azione e Corpo Europeo 
di Solidarietà, è una comunità che riunisce studenti e facilitatori di corsi online e agenzie nazionali di entrambi i programmi 
europei per i giovani, nonché i Centri Risorse SALTO, per migliorare la qualità dei progetti rivolti ai giovani. Il corso 

- gestito dall’Agenzia Nazionale del Regno Unito in collaborazione con il Centro Risorse del Corpo Europeo di Solidarietà – 
offre una panoramica generale sulle opportunità di finanziamento del Corpo Europeo di Solidarietà, informazioni specifiche 
su volontariato, tirocini e progetti di solidarietà, misure di sostegno per i giovani, come ottenere il marchio di qualità e 
come richiedere i finanziamenti. Il corso è in lingua inglese e non sono richiesti requisiti specifici per la partecipazione. Ai 
partecipanti del corso verranno rilasciati open badge digitali e il certificato Youthpass.

Per saperne di più

http://www.erasmusplus.it/erasmus-la-storia-continua-iorestoerasmus/
https://www.schooleducationgateway.eu/it/pub/viewpoints/surveys/survey-on-online-teaching.htm
https://hop.salto-youth.net/courses/ESC


M O N D O g i o v a n i
Youth4Regions: concorso per aspiranti giovani giornalisti
Youth4Regions è un programma della Commissione europea per aiutare gli studenti di giornalismo e i giovani giornalisti a 
scoprire che cosa fa l’UE nella loro regione. Tra le candidature ricevute saranno selezionati 33 vincitori, che saranno invitati 
a Bruxelles durante la Settimana europea delle regioni e delle città, in programma nel mese di ottobre, dove potranno seguire 
corsi di formazione, avere giornalisti affermati come tutor e lavorare con loro in sala stampa e visitare le istituzioni dell’UE 
e le organizzazioni dei media. Requisiti richiesti:
•	 Essere di età compresa tra i 18 e i 30 anni
•	 Possedere esperienze giornalistiche (negli studi o fino a 2 anni di esperienza)
•	 Mostrare interesse per ciò che la politica regionale dell’UE sta facendo nella propria regione
•	 Dare disponibilità dall’11 al 16 ottobre 2020
Al programma possono candidarsi giovani aspiranti giornalisti degli Stati membri dell’UE, dei paesi confinanti e dei paesi 
candidati all’adesione. I candidati selezionati potranno partecipare anche al premio Megalizzi – Niedzielski per aspiranti 
giornalisti. 
Scadenza: 13 luglio 2020.

Per saperne di più

L’Orchestra Erasmus unita in un concerto “a distanza”

L’Orchestra Erasmus ha lanciato un messaggio di speranza e unità con un’inedita interpretazione “a distanza” 
dell’Intermezzo della Cavalleria Rusticana di Pietro Mascagni. Su iniziativa dell’Agenzia Nazionale Erasmus+ 
Indire, 38 studenti dei Conservatori e degli Istituti di musica italiani hanno registrato, ognuno nella propria 
abitazione, un contributo individuale che poi è stato assemblato in un unico video, sotto la conduzione del 
Maestro Elio Orciuolo, del Conservatorio di Monopoli.
L’Orchestra Erasmus coinvolge studenti dei Conservatori e degli Istituti di musica italiani, che hanno svolto 
o svolgeranno un’esperienza di mobilità internazionale Erasmus. Nasce nel 2017, in occasione dei 30 anni di 
Erasmus, su iniziativa dell’Agenzia Nazionale Erasmus+ Indire.
L’iniziativa ha voluto dare un significato profondamente simbolico e inteso promuovere i valori della Generazione 
Erasmus – aperta, dinamica, solidale – e dell’Europa, sfruttando la musica come metafora di integrazione, di 
incontro e di sviluppo di competenze oltre ogni barriera linguistica, geografica e culturale.

Per saperne di più

https://ec.europa.eu/regional_policy/en/policy/communication/youth4regions/
http://www.erasmusplus.it/lorchestra-erasmus-unita-in-un-concerto-a-distanza/


S C A D E N Z E
Agente contrattuale presso (IMI) Iniziativa in materia di medicinali innovativi
Scadenza per presentare domanda: 25/05/2020 - 23:59 (ora di Bruxelles)
PER SAPERNE DI PIU’

Agente contrattuale presso(AEE) Agenzia europea dell’ambiente
Scadenza per presentare domanda: 15/06/2020 - 12:00 (ora di Bruxelles)
PER SAPERNE DI PIU’

Agente contrattuale presso(EPPO) European Public Prosecutor’s Office
Scadenza per presentare domanda: 30/06/2020 - 12:00 (ora di Bruxelles)
PER SAPERNE DI PIU’
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https://epso.europa.eu/job-opportunities/temporary/7590-imi2-2020-ca-002_it
https://epso.europa.eu/job-opportunities/temporary/7588-eea-ca-2020-7_it
https://epso.europa.eu/job-opportunities/temporary/7568-eppo-ca-2020-001_it
https://epso.europa.eu/apply/job-offers/cast/2099/description_it

